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Eccezionale partecipazione di popolo in tutta la regione alla giornata del 1° Maggio 

Operai, donne, 
disoccupati, 

giovani contro 
il terrorismo 
per il lavoro 

A Napoli migliaia di lavoratori hanno 
sfilato per ore lungo il «rettifilo» - Ma
nifestazioni a Salerno, Benevento, Ca
serta, Avellino, Nocera, Castellammare 

Quasi normale l'assistenza negli ospedali 

In pochi aderiscono 
allo sciopero bianco 

Molti medici hanno preferito prestare servizio — Le modalità 
dell'agitazione non sono state dovunque rispettate alla lettera 

Una festa popolare o una 
eccezionale giornata di lot
ta: il 1. Maggio a Napoli è 
stato entrambi' le cose. Una 
folla ecce/.ionale ha partecipa 
to al corteo indetto dalla fé 
dora/ione provinciale CGIL 
C1SL UIL. Migliaia e migliaia 
di iK-rsone. per ore. hanno af 
follato le vie del centro. Il 
percorso era quello divenuto 
tradizionale negli anni passa 

li. i lavoratori delle decine 
e decine di fabbriche che mi
nacciano la chiusura atten 
dono una risixista positiva 
alla loro fame di lavoro. K 
lo stesso vale j>er i giovani in 
cerca di prima occupa/ione ». 

Heretta, infine, riferendosi 
alle recenti polemiche .sul
l'unità sindacale, ha .cottoli 
ntato la necessità di un ri 
lancio dell'iniziativa unitaria. 

ti: da pia/za Mancini fino a | die passi attraverso un'appio 
piazza Matteotti, attraverso 
il corso Umberto l. 

Quando il rappresentante 
della federazione nazionale 
CGIL CISL UIL. Danilo He 
retta, ha terminato il suo co 
mizio. la « coda * del corteo 
sfilava ancora |HT il •. retti 
filo *.. t IVr l'occupazione, 
contro il terrorismo, per lo 
sviluppo della democrazia », 
su questa parola d'ordine ac 
canto gli operai delle grandi 
fabbriche, sono scesi in piaz
za i lavoratori delle L'inori 
ohette in crisi su cui pende 
la minaccia del licenziameli 
to. 1 disoccupati "vecchi" e 
nuovi, la gente dei quartieri. 
Parole d'ordine contro la vio
lenza politica, il terrorismo, 
il ricatto delle Brigate Rosse 
si mescolavano agli slogan di 
venuti " patrimonio comune " 
di grandi masse che rivendi 
cano lavoro e occupazione per 
Napoli e per tutto il Mezzo 
giorno. 

« La lotta per il lavoro è an 
che lotta |K*r la democra 
zia » commentano gli operai 
della Vetromeccanica. la fab
brica di Barra chiusa da più 
di un anno e che ha lasciato 
gli oltre cento dipendenti sen
za stipendio né cassa integra 
zinne. Era dal Hi mar/o. dal 
giorno della mobilitazione 
spontanea subito dopo le pri 
me notizie sul rapimento di 
Moro, che Napoli non assi 
steva a una manifestazione 
cosi ampia e combattiva. 

Ma accanto all'impegno di 
lotta e alla tensione ideale. 
il corteo ha visto manifesta 
zioni di creatività popolare: 
i compagni di Ponticelli han 
no cosi improvvisato una 
"tammurriata" mentre la se
zione comunista di Bruscia-
no ha portato in piazza una 
orchestrina attrezzata di tut
to punto che per tutto il 
percorso ha suonato canti 
popolari e di lotta. 

1-a manifestazione è stata 
conclusa dai comizi ufficiali 
a piazza Matteotti. Per primo 
ha preso la parola Mario Cìoii-
7ales. un esule cileno diri
gente della CUT. la centrale 
unica dei lavoratori del Cile. 
Subito dopo ha parlato Dani 
lo Beretta: «Questo 1. Mag
gio — ha detto — vede la 
classe operaia impegnata in
nanzitutto nella lotta contro 
il terrorismo e l'eversione. Il 

fondita verifica delle princi
pali questioni in discussione. 

Corteo e comizio a Castel-
laiumare.dove sono confluiti 
i lavoratori della zona sorren 
tuia. 

SALERNO - Anche a Saler 
no si è svolta un'imponente 
manifestazione per il 1. Mag 
gio alla quale hanno parte
cipato in massa giovani e 
gli abitanti dei quartieri più 
popolari della città. Un cor 
teo è partito da piazza Ker 
rovia e si è concluso. do|xi 
aver attraversato il corso Ga 
ribaldi, in piazza Amendola 
dove ha parlato il segreta
rio confederale della federa
zione unitaria Sergio Garavi 
ni. In precedenza, aveva por
tato il saluto dell'amministra 
/.ione il sindaco Bruno Ita-
vera. i Dobbiamo lottare con 
decisione e senza cedimenti 
— ha detto Garavini con
tro il terrorismo. Ala bisogna 
lottare a fondo anche per la 
occupazione, spingendo il go 
verno ad affrontare fin dai 
prossimi giorni la grave crisi 
economica del paese ». 

A Nocera Inferiore si è 
svolta una manifestazione al 
la quale hanno partecipato 
circa duemila |>er.sone. 

CASERTA — Migliaia e mi 
gliaia di lavoratori, convenuti 
da tutti i centri della provili 
eia. hanno manifestato a 
Caserta per il 1. Alaggio. La 
battaglia per l'occupazione e 
la lotta al terrorismo sono 
stati al centro deg!i inter
venti pronunciati dal rappre
sentante delle leghe dei di
soccupati. Franco Lauro, e 
da Paparella per la FLM. 

K' miseramente fallita, in
vece. la cosiddetta " contro-
manifestazione " preannuncia 
ta da -i Lotta Continua » e da 
altri gruppi estremisti. 

BENEVENTO — Giovani e 
braccianti hanno attraversato 
in corteo le vie del centro di 
Benevento. La manifestazione 
per il 1. Alaggio si è conclu
sa con un comizio a piazza 
Roma nel corso del quale han 

; no preso la parola De Cic 
co |>er il coordinamento prò 
vinciate delle Leghe dei gio
vani disoccupati e Paci della 
federazione sindacale unitaria. 
.Manifestazioni si sono svolte 

momento difficilissimo ». Be 
retta, dopo essersi augurato 
che la liberazione di Aldo 
Moro avvenga al più pre-to. 
ha ricordato che a Napoli 
la mobilitazione del 1. Alaggio 
significa anche lotta per la 
occupazione e per la difesa 
dell'apparato produttivo e in 
dustriale. 

« Il terrorismo e la vio 
lenza — ha poi aggiunto Be 
retta — sono nemici della 
classe operaia e come tali 
vanno combattuti. Da quando 
ni è verificato il rapimento 
di .Moro e il massacro della 
sua scorta, si è registrato in 
blocco della vita politica che 
ha ritardato l'esame dei pro
blemi più urgenti, a partire 
dalle questioni economiche. 
Intanto i disoccupati di Xapo 

SALERNO - A colloquio con i lavoratori e gli studenti del corteo 

« Non dobbiamo farci immobilizzare » 
Tante aspirazioni ed obbiettivi in un Primo Maggio che tutti sentono « diverso » - Il denominatore co 
mune è salvare la democrazia per poterla rinnovare, sconfiggere il terrorismo per rinnovare la società 

SALERNO - K' stato davvero un 
Primo Alaggio diverso? E perché? Lo 
abbiamo chiesto ad operai, a giovani. 

ai protagonisti di questa giornata nel 
corteo che si è svolto a Salerno, con 
eluso da un comizio di Sergio Garavi 
ni. ' lo l'ho sentito negli slogans. l'ho 
visto sulle facce dei compagni, del 
la gente che stava alla manifesta/io 
ne che questo è stato un Primo Alag 
gio diverso ». Sono le parole di Kma 
miele Lainbiase. un giovane edile. 
< Altre volte è stata più "festa", oc
casione di incontrarsi, di segnare la 
fine d. una stagione di lotte e di fis 
saie gli obiettivi di quelle future. 
Qualche volta il Primo Alaggio è sta 
to più sindacale che politico, tanto per 
capirci. Sta\olta è diverso. Noi voglia 
ino battere il disegno dei terroristi. 
vogliamo lasciare aperta a noi ed a 
quelli che verranno do|M» di noi la 
stessa possibilità di andare avanti, 

-di cambiare questo paese. Per questo 
siamo scesi in piazza, non per cele 
orarci ». 

La lotta al terrorismo non è però 
l'unico tema degli slogan: e in piazza 
non c'erano solo gli operai delle fab 
liriche in crisi (e sono tante) della 
provincia: c'erano anche i braccianti. 
numerosissimi, soprattutto della Pia 
na del Scie e del Cilento, gente che 
ha fatto ore di viaggio JHT arrivare 
a Salerno in tempo per partecipare 

al corteo; v soprattutto i giovani .-»e 
guiti dagli occhi dei più anziani con 
una grande attenzione. 

« Ce lo aspettavamo -- ci «lice Ito 
borio Vitc.liano, studente del Gali 
leo —. sappiamo che il movimento 
operaio guarda a noi con grande at 
ten/.ione. talvolta anche con preoccu 

pazione. persino con timore. Ala quel 
li che sono venuti oggi qui. e sono 
tantissimi, sono venuti proprio pei 
dire che stanno decisamente al fianco 
dei lavoratori. Finché loro lottano pei 
il cambiamento della società noi stia 
ino con loro, magari anche criticali 
doli. Però è anche vero — continua 
— che non tutti noi giovani riusciamo 
a resistere alle tentazioni d, chi ci 
suggerisce di abbandonarsi alla di 

spera/ione per poi strumentalizzarla. K 
questo è grave. Se |KTÒ questo primo 
inaggio, questa unità che si è realiz

zata. cntinuasse anche domani e do 
podomni. se uno sforzo in più lo fa 
cessero anche i lavoratori meno gio 
vani, forse le cose migliorerebbero 
in questo senso ». 

Sono quindi tante le esigenze, le 
aspirazioni, gli obiettivi che confini 
scono ni questo Primo Alaggio saler 
nitano. 

Eppure non è un crogiuolo dovi 
ognuno ci mette quello che gli pare. 
Al fondo, c'è un comune denomina 
tore che. in qualche minio, era già 

nelle parole di Kinanuele Laminasi-. 
< Questa società noi vogliamo cani 
biarla. vogliamo imporre un nuovo 
modello di sviluppi, il che vuol diri 
intanto cominciare, oggi e subito, a 
dare risposte sul piano dell'occupa 

zione: l'utilizzazione delle terre incol
te. per esempio, una agricoltura avan 
zata. se ne parla tanto. Kbbene dalla 
lotta di Penino deve e può venire una 
risposta soddisfacente in tempi bre 
vi. Tutto ciò iMissiamo farlo -- ecco 
il comune denominatore — se amplia 
ino e rafforziamo gli spazi di par 
tecipazione democratica dei cittadini. 
non se si restringono. Questo vuol di 
re respingere l'attacco alle libertà *. 

x Difendere la democrazia, iii.som 
ma • - interviene Alichele Fortunato. 
operaio della A1CA1 — vuol dire di 
menticare la disoccupazione, permet 
tere che si chiudano le fabbriche per 

che fa comodo al padrone o perché 
bisogna pagare i debiti di una gè 
st:one sbagliata. Non solo non è |x»s 

sibili- consentire che si vada indie
tro. ma neanche si possono lasciare 
le cose immutate, e a Salerno ce nr 
accorgiamo bene: andare avanti, riti 
novare lo stato, trasformare la so 

cietà è l'arma alla lunga più efficace 
che abbiamo per sconfiggere il tenta 
tivo delle BR e di chi dietre di loro 
si nasconde ». 

Fabrizio Feo 

Continua, pur .se tra ten 
leiHiameiiti ed uueitez/e. !o 
iv lopero bianco dei medie: 
<>.spcdalieri indetto dall'inter 
sindacale medica. Anche ie 
ri in molti nosocomi della 
ittà l'assistenza è stata ri 

dotta al minimo i(Hlis|H-n.sa 
bile. La .situa/ione è però mi 
gliorata nettamente rispetto 
ai pruni giorni di agitazio 
ne, quando cioè i medici si 
a stilli-vano completameli! e 
dal lavoro pur assicurando 
la presenza di almeno un sa
nitario |K-r ogni reparto e i 
servizi indispensabili. 

Lo sciopero bianio consis'i 
nel rinunciare 
straordinario e 
ni non stabilite ed ecce/io 
itali. In .sostanza, i medi 
ci che sono in agitazione si 
attengono strettamente ai 
l'orario previsto dal contea*. 
to di lavoro: cinque oee gior
naliere. Più concretamente il 
medico assistente — tanto 
per fare un esempio — do
vrebbe rifiutarsi di firmare 
le cartelle cliniche di dimis
sioni. Oppure, in sala ope 
ratoria. aiuti e assistenti non 
dovrebbero operare senza la 
presenza del primario. An 
che queste indicazioni, co 
uiuiiqiic. non MHW state ap 
plicate alla lettera. In mol 
ti casi è prevalso il senso di 
responsabilità. 

Alolti medici, cioè, hanno 
i creato di fare tutto il |x>s 
sibili- per evitare disagi 

In molti ospeilali. addirittu 
ra. lo sciopero si è svolto nel 
la più totale indifferenza. K' 
i! ca.so del San Gennaro, alla 
Sanità. Una riduzione della 
assistenza in un quartiere co 
.si ixipoloso avrebbe avuto 
iertamente conseguenze già 
vist ine. Ma anche al Car
darelli. l'ospedale più gran 
de della città (2.500 \w<\\ 
letto), le conseguenze della 
agitazione non hanno creato 
situazioni insostenibili e si è 
riusciti comunque a garan
tire il normale tenore di as-
si.stenza-

«Non ci sono stati ancora 
segnalati — ha detto ieri 
mattina il professor La Roc
ca, direttore sanitario del 
Cardarelli — casi particola 
ri di disagio o proteste da 
parte dei ricoverati»-. Il pio 

blema comunque potrebbe 
IMirsi ioti più insistenza se 
l'agitazione dovesse durare 
per diversi giorni. In questo 
caso peserebbe molto la in 
sufficienza del personale me 
dico (al Cardarelli è di 4<5(l 
unità). 

K' significativo, inoltre, che 
sempre al Cardarelli ieri è 
entrato in funzione a tempo 
pieno anche il reparlo di ra 
diologia. quello, cioè, più col 
pito dallo sciopero dei gior
ni scor.si. Anche se le con 
scgucnze dell'agitazione non 
sono state dunque estrema 
niente pesanti, resta il prò 

al lavoro I blema della assoluta inop 
a presta/io j portiinità dello sciopero. 

Non a caso questa agita 
/ione è stata condannata du

ramente dalle organizzazioni 
; sindacali CGIL. CISL. UIL 
j sia per la pretestuosità del 
j le motivazioni addotte, che 
i tendono a difendere vecchi e 
\ i adicati privilegi, sia per I! 
j danno economico sociale de 

rivalile alla comunità. Ala 
! dura è stata anche la con-
i danna ila parte delle cellu 
, le dei partiti ixilitici pre.sen 

ti nei vari ospedali. 
Intanto sta tornando leu 

, lamento alla normalità anche 
I laP situazione al secondo Po 
, liclinico. E' stato infatti so 
I speso, da parte del .sindaca-
! to autonomo CISAS, lo scio-
j |M't'o corporativo del perso 
| naie paramedico che ha pa 
• ralizzato per più di un IIW-
i se l'attività del Policlinico. 

« Stelle al merito » 
del lavoro per il 78 

i Nel teatrino di Palazzo • 
1 Reale ha avuto luogo, con j 
! l'intervento del ministro Bo j 
I nifacio. del presidente della ; 

giunta Regionale Russo, di ; 
I Cìoniez. Carpino e del pre \ 
! fetto Tito Biondo, la mani- • 
! test azione regionale per il ) 
I conferimento di onorificenze ; 
| f« Stella al merito » e tito j 

lo « Mnestio del lavoro») ai | 
! dipendenti elio hanno pre | 
I sialo per Innubi anni ser 
I vizio presso aziende della j 
i Campania. 
! Questo l'elenco dei premia J 
l I r per l'KNRL. Michele Al . 
I tieri. Riccardo Altobclli. Re- \ 
| naia Annarumma. ing. Ales- > 
I sandro Capobianco. dr. Perdi ' 
j nando Cimino. Vincenzo ! 
| St-iubba: por ITtalsider: Giù I 
I seppe Cardella, Raffaele Cau- ' 
I tiero. Claudio Russolillo; |x»r | 
ì l'Aeritalia: dr. Ferdinando i 
! Biehnrdo. Vincenzo Satinino, j 
• per la SKBN: Gennaro Tor- | 
| torà. Matteo Sica; per l'Hai- i 
j cantieri: Umlierto Castella- ! 
i no. Geranio Marciano. Luigi ] 
! Marcone. Andrea Santariel- , 
! lo: per i cantieri metallur- • 
j irici Tirrenia: Alberto di Gen- ( 
! naro e Leopoldo Dinetti; per i 
; la « Libera navigazione Lati- ' 
I ro » Salvatore Cahfano: per j 
' la SAIM: Giuseppe Momer ! 
' Ionj;o: ner FMI Mecfond: i 
j Mano Castaldo. Salvatore j 
j Marturei: per l'Aerfer: Gen- ' 
i naro Cangiano; Corderia mi- I 

litare: Luciano Carre.se: 
AV1S: rag. Raimondo Cchiac 
ohio; Denver: Luigi Cirillo, 
Mar.o Logatto; per MCM: 
Eugenio Cica lese, i n e Gio
vanni Pepe. Armando Ven 
na; FATAI K: Alleo Cogo; 
FIAT. Armando Coppola; 
ATAN: Vincenzo D'Antonio. 
Gennaro Ruggiero. Gaspare 
Tesone: Magnagli!: Giusep 
pe Costanzo. Vincenzo Pa-
diurno: SIP : Antonio d'Acuti 
to. Vincenzo Romano; Alfa 
Romeo: Pasquale De Falco. 
Giovannino Tomeo; Pastifi 
ciò Pezzullo: Giovanni - Di 
Stasio. Orazio Antonio Man
t e l l a ; Ferrovie dello Stato: 
Domenico Alberto Esposito; 
Mobil Oil: Antonio Russo; 
Ditta Giuseppe De Negri: 
geom. Mario Gbidelli; Pirel
li: Armando Pastore: Cir
cumvesuviana: Ki-om. Pa 
squale Laperuta: Selenia: Al 
fonso Borrelli: Elettrocrafi 
te Merid : Pietro Pe.senti: 
Montedison: Gennaro Puglie 
se; .Miniere di Marzo: Cosi
mo Oliviero: Conrimi e oro 
duzioni chimiche: Andrea 
Santamaria : « SpA Emilio di 
Mauro»: Eugenio Senatore; 
t A. Gargiulo e fieli »: Gio 
vanni Somma: Cliimira An 
aelini: dr. Libero Antonio 
Varano: « Dolciarie Alber-
U »: rag. Amedeo Vitale; 
Cooperativa Cafhsh Virgi
nio Trinchino. 

Nel pomeriggio di ieri a via Marche intorno alle ore 17 

Sparatoria a Secondigliano: ferito 
alle gambe un giovane di 27 anni 
Gli attentatori, due persone, sono fuggiti a bordo di una utilitaria - Si pensa che l'aggua
to sia maturato nell'ambiente della malavita - Le indagini della polizia sull'episodio 

L'intero quartiere sollecita una rapida soluzione 

Ponticelli chiede un ampio 
accordo unitario per Napoli 

Al documento votato dal consiglio circoscrizionale ha aderito l'infero tessuto 
democratico della zona — Le esigenze alle quali il Comune deve rispondere 

paese sta attraversando un j a i i c h t . i n a | c u n j c e n t r i m j n o . 
ri del Sannio. 

AVELLINO - .Migliaia e mi 
gliaia di lavoratori irpini han
no dato vita ad una combat-

i tiva manifestazione, senz'al-
j tro la più riuscita ad Avel-
| lino, da molti anni a questa 
, parte, nonostante che la CISL j 
j quest'anno abbia rietto no al • 

Primo Alaggio unitario. 

Organizzando per proprio | 
tonto una * gita dopolavori j 
stica ». Le. partecipazione ! 
massiccia al corteo, eomun j 
quo. ha dimostrato come non 
abbia corrispondenza alla ha 
se la scelta antiunitaria dei 
vertici CISL. 

T dipendenti dei servizi 
funebri comunali 

minacciano uno sciopero 

• Sparatoria ieri a Secondi ; 
! gliano. Due giovani hanno fé 

rito a colpi di pistola un gio , 
, vane di 27 anni. Carmine Di ; 
! Tonno, ferendolo in modo 
! piutosto serio e procurando ( 
; zìi anche la frattura delle os -
; .«-a degli arti inferiori. L'epi 
i .sodio è avvenuto intorno alle .' 
• 17 in via Marche all'altezza I 
j dell'Lsolito numero quattro. 

A quell'ora per la strada I becchini dipendenti del comune di Napoli — circa una j A quell ora per la strada 
cinquantina - hanno minacciato un nuovo sciopero. Chiedono. n^.Jl^^^.^f^Z' 
- . .. i i . i i. 11 . .. • ' Carmine Di Tonno (che abita 
in sostanza, di passare dal terzo al quarto livello retributivo j a Via S Antonio di Tarsia 
e questo perché si considerano lavoratori specializzati. Per } 12). quando gli si sono avvj-
evitare un'astensione dal lavoro dei necrofori, che potrebbe | cinati due giovani scesi da 

fuggire, mentre il Di Tonno 
giaceva a terra in una pozza 
dj sangue. 

Per nulla intimorito, è sce-
.so in strada ed ha caricato il 
terito sulla propria auto, tar
data Piacenza 160798. e in pò 
chi minuti Io ha trasformato ' 
al pronto soccorso del Car- : 

. darelli. I sanitari di que- • 
j ->t "ospedale hanno riscontrato | 
. ni ferito numerose ferite da • 

avere gravissime conseguenze, del resto facilmente immagi
nabili, l'amministrazione comunale, dopo una .serie di incontri 
con le organizzazioni sindacali, ha nominato una speciale 
commissione per accertare le reali funzioni della categoria. 

La commissione ha accertato che solo una minima parte dei 
necrofori comunali (meno di una decina) svolge effettivamente 
un lavoro specializzato: prestano servizio, infatti, presso le 
sale anatomiche dei policlinici e svolgono quasi le mansioni 

, una Fiat 500. Dopo un breve 
j confabulare i due hanno e 

strat to delle pistole ed hanno 
I esploso numerosi colpi con-
! tro Io sventurato Carmine Di « omicidi e rapine, coordinate 

Tonno clic si è accasciato a 
! terni. 

| arma da fuoco alle gambe, i 
ì una alla regione lombale. • 
; nonché la frattura delle ossa ! 
• degli arti inferiori. Naturai- ! 
! niente gli hanno riscontrato ', 
; anche un grave stato di choc, j 

Immediatamente sono scat- | 
tate le indagini della squadra 

| I due feritori, poi. come .se 
i nulla fosse successo, con tut 

ta calma si sono allontanati 
di assidenti sanitari. Per questi lavoratori l'amministrazione j C o n H a propr iaFia t ; 300 fa-

Nella foto in alto; un'im
magine della manifestazione 

si è dichiarata disponibile a risolvere il problema. Per gli altri. 
j invece, si tratterebbe di un ingiustificato slittamento di 
'. livello. L'agitazione corporativa — già annunciata e solo 
! momentaneamente sospesa per un incontro che si terrà questa 
• mattina al Comune — dovrebbe consistere nello svolgere 

solo parte del lavoro. L'amministraz'one comunale, a questo 

| cendo perdere le proprie 
i tracce. A soccorrere il ferito 
_ e stato un abitante dell'isola 
; to quattro di via Marche. 
j Giuseppe Aiello. richiamato 
j dal rumore degli spari. 
i L'Aiello si é affacciato al 

, proposito, ha già invitato le direzioni dei cimiteri a far | balcone dèlia Mia abi tazone 
i per il 1. maggio a Napoli. , rispettare rigorosamente il regolamento dei servizi funebri ; ed ha visto ì due attentato!-. 

| dal dottor Peroni . Dai primi 
ì accert.unenti è risultato che 

ì! Di Tonno, pur non avendo 
j ma: riportato nessuna con-
! danna penale per reati co-
• munì, è un personaggio ab 
i bastanza noto nella malavita 
| locale E. forse, a quanto af-
. fermano gli inquirenti, pro-
• prio in questo ambiente è 

maturato l 'attentato. Qualche 
' altro, invece, afferma che 
: questo ferimento è un vero e 
| proprio avviso al ferito a non 

commettere « errori ». 

i 

Venerdì conferenza provinciale PCI: j 
le proposte per rinnovare la scuola 

i 
• Salvare e rinnovare la scuola per lo sviluppo civile e produttivo ; 

di Napoli ». E' il tema di una conferenza provinciale del PCI indelta ' 
per dopodomani alle ore 16 nell'aula magna del Politecnico, a piar- ' 
zale Tecchio. Interverrà la compagna Marisa Rodano. ; 

Un dibattito su questo tema è reso ancora più urgent» in questo ' 
momento segnato da gravi tensioni che mettono a dura prova l'orien- ; 
lamento ideale delle masse e la saldezza delle istituzioni democratiche, i 
A Napoli, inoltre, la scuola deve dotarsi di strutture e servizi ellicienti ; 
per estendere e qualificare il suo intervento su tutte le fasce d'età. : 

privilegiando quella dell'infanzia, dove si precostituisce la selezione e | 
l'emarginazione. i 

La conlerenza organizzala dal PCI vuole essere l'occasione per I 
lanciare la proposta dei comunisti per la scuola a Napoli e provincia j 
ed aprire un ampio confronto con le forze politiche e sociali, i sinda- I 
cali, ì consigli scolastici, i rappresentanti del ministero della P. I . , gli 
enti locali, i consigli di circoscrizione. 

Dibattito sulla scuola dell'infanzia 
Un dibattito su: problem: della scuola e in particolar modo su I 

quelli della scuola deil'ir.lanz'a si terra Questa sera alle ' 8 . 3 0 presso _ 
la casa del Popolo di Miano. Interverranno gli assessori Nespoli e . 
Gentile e il compagno Nitt i . j 

Venerdì 5 Ma^go alle ore 17 .30 . nella sala a Vi» Chiatamane 6-b's j 
si terrà un interessante d battito sui problem. della scuola dell'infanzia ' 
La discussione trarrà lo spunto d*l recente libro di B.anca Naddei • Na- i 
poli, progetto infanzia > (Società ed.trice napoletana) presentato p:r 
la saggistica al « Premio Napol. > lr.:rodurranno il dibattito la pedago
gista e sociologa Maria Teresa Morbillo Mol lo della redazione di • Con 
Ironto ->. il prof Giuseppe di Taranto professore di storia del pensiero 
econom co presso l 'Ur, \crs ta di Salerno, il p-of. Roberto Gent.Ie. t ifo 
lare di psicologia sociale presso l'Università di Napoli. 

Interverranno l'Assessore aila P.l dsl Comune, il eons.gliere regio-
naie Scoz.a, l'urbanista Oarcer lo Cosenza 

IL GIORNO 
Oggi mercoledì 3 maggio 

1978. Onomastico Gioacchino 
«domani Floriano). -
SOTTOSCRIZIONE PER LA 
CASA DEL POPOLO — Si 
comunica che il l" maggio 
è stato cffe.tuAto il sorteg 
gio della FIAT 126 fra tutti 
coloro che hanno sotioscnt 

Oggi al teatro 
di Corte 

. dibattito sulla 
Costituzione 

Oggi alle 10, nel teatro di 
Corte (Palazzo Reale), t i 
terra un incontro dibattito 
aul tema: «Valori ed attua
lità della costituzione per la 
difesa ed il rinnovamento 
delle istituzioni repubblica
ne •. Interverranno il corn
i n o Mario G o m n D'Ayala. 
presidente dell'assemblea re
gionale. il professor Franco 
Casavola e gli onorevoli Epi-
carmo Corbìno e Ferruccio 
De Lorenzo. 

« Con questa iniziativa — 
è detto In un comunicato — 
il 41. distretto intende por
tare avanti un più ampio di
scorso nelle scuole por una ! redazione de l'Unità 
magg'ore partecipazione al- t * • * 
la vita democratica. Il di- E' deceduto Nicola A'.te 
stretto invita perciò i conti- • rio. p.tdrc del compagno Siti
gli di istituto, i consigli di j vatore della cellula comuni-
classe e i docenti a sensibl- ' sta riellTtalsider. Al compa-
lizzare i giovani con inizia- gno Salvatore giungano le 
tlve atte a sviluppare il di- i sentite condoglianze dei co 
fcattlte tu questi temi ». 

PICCOLA CRONACA VOCI DELLA CITTÀ 
sezione « Ho Chi Min » di 
Bagnoli, e della redazione 
de l'Unità. 

ni 80. : Fuorigrotta: piazza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 

Le lettere dei nostri lettori di interesse cittadino o regionale, sa
ranno pubblicate il mercoledì 
scritti o le segnalazioni — 

• " E" morto in giovane età il 
I compagno Antonio Maione. 
! Ai familiari dello scomp.%r-
i so giungano le condoglianze 
. della sezione del PCI u Pai 
[ miro Togliatti •> di La Pie-

, . , „ . .j ' tra e dell'Unità. 
Pozzuoli!1 ! FARMACIE NOTTURNE 

II biglietto es t ra t to è il ; 
seguente: serie U numero 433. 1 
il vincitore potrà ritirare il j 
premio entro il 1° giugno. < 
LUTTI ' 

E' morto il signor Vincen- j Mercato-Pendino: piazza Ga 
zo Nota padre dei compagni! ribaldi 11. San Lorenzo-
Giuseppe e Ida. Alla famiglia i vicaria: S. Giovanni a Car
n u t a le condoglianze dei co ' bonara 83; Stazione Centra 

le corso Lucci 5; calata Pon
te Casanova 30. Ste||a-S. Car
lo Arena: via Foria 201; via 
Materdei 72; corso Garibal
di 218. Colli Aminei: Colli 
Amine) 249. Vomero-Arenel-
la: via M. Piscicelll 138; v:a 
via L. Giordano 144; via 
Nferliani 33; via D. Fonta-

Pozzuoli: corso Umberto 47. j indirizzate « voci DELLA 
Miano-Secondigliano: corso i 
Secondigliano 174. Posillipo: i 
v:a Manzoni 120. Bagnoli: ! 
piazza Bagnoli 726 Poggio- | 
reale: via Taddeo da Ses- { 
sa 8. Ponticelli: via Madon- i 
ne!le 1. Pianura: via Duca 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 343. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: v:a 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. S. Giù 
seppe: via Monteol.veto 

; d'Aosta 13. Chiaiano-Maria- ; 
nella-Piscinola: S. Maria a ' 

» Cubito 441. i 
! NUMERI UTILI \ 
1 Pronto intervento sanitario { 
j comunale di vigilanza ali- • 

1. i mentare. dalle ore 4 del mat- i 
! tino alle 20 (festivi 8 13». te- i 

tes. 55 - Napoli. 

Sempre più 
ghettizzati gli 
abitanti del 
« Nuova Villa » 

ed il venerdì di ogni settimana. Cli I 
di necessita concisi — devono essere j 
CITTA", redazion? Unita, Via Cervan- i 

f eh: znn: se si pensa che a Ro-
' ma funz.onano ancora le fo 
• gne costruite dai Romani» 

e causa di malattie infettive! 
! In tut to questo — prosegue 

la lettera — 1TACP rimanda 
' i lavori di ripristino ed in 
{ modo ricattatorio afferma che 
, i lavori per essere effettuati 
| »-«•»*»<»!'—boro - ' condomini la i riguarda 

somma non indifferente di 24 

Due risposte 
della SIP 
a due « Voci 
della Città » 

La SIP ci ha inviato le ri
sposte a due problemi solle 
vati da due lettere giunteci 
da nostri lettori. La prima 

il problema dei di 

I condomini del fabbricato i milioni. Questo nonostante i 

• CSÌO citato dal nastro letto 
j re si sia t ra t ta to di un gua 
; .-;o dovuto al cattivo uso. L' 
j ingegner Buongiorno conclu 
• de la sua lettera affermando 

che. comunque, appena let-
! ta la segnalazione sull'Unità. 
! ha provveduto a far riparare 

il distributore. 
' La seconda risposta rismar 

da la lettera di due lettori 
di pianura. Michele Perril'u 
e Antonio Ammaiuro. che 
lamentavano la mancata in
stallazione di un apparecchio 
telefonico nelle loro case, per 

I che abusivo. La loro lettera 

Il consiglio di quartiere di.' 
Ponticelli chiede ai partiti 
democratici di « concludere 
nel più breve tempo la t rai 
tativa tesa a dare a Napoli ' 
una nuova amministrazione 
sorretta da un più ampio 
quadro politico comprenden 
te tutte le fora? democrati 
che ed un nuovo program- ; 
ma che tenua conto del ruo . 
Io civile e produttivo della ' 
città ". Una r.chiesta fa t t a ' 
con un documento ufficiale ' 
votata dal consiglio di quar-
tiere. 

Ba.-.ta lezcere il lunsjo elen ; 
co di coloro che vi h a n n o . 
aderito per capirlo: ì sinda- • 
catl della scuola della zona, 
orientale, il 49 distretto, i l , 
sindacato pensionati CGIL. 
I'ARCI UISP di Porehiano„ 
il comitato vecchio Rione 8 ', 
Rosa. :1 comitato rione D e . 
Gaspen. la Coniesercenti. la 

' Federbraccianti. DC. PCI. 
j PSI. centro sociale "Casa " 
: Mia", cooperativa "Rinascita 

quart ien orientali". l'UDl. !a 
{ direzione dell'83. circolo di 
i dattiro. i consieli del 57. e 
j del 49 circolo didattico e dH 
| 27. circolo comunale "Fud-
j ni", zi: operatori dei centri 
I socio -anitar.. la consulta 
• permanente per la scuola. Jl 
; centro di addestramento prò 
! fes.-..ona!e ENAP e il zruppw • 

culturale " C. Mol ina ri ". 
j II documento approvato dai . 
I consiglio di quartiere motiva' 
; anche precisamente questa 
! richiesta, legandola alle e«i-
, zenze che i cittadini avverto

no e che possono avere ri- r 
sposta appunto da un'ammt-
nistra7ione che abbia un pro-
zramrna valido i • 

Per il consiglio di quartie 
re di Ponticelli bisogna por-

• tare avanti un'organica po-
; litica dei servizi nella ci t t»4 
, (attrezzature per l'infanzia. 
, verde attrezzato, asili-nido. 

munisti di Bagnoli e dilla 

lefono 294.014 294.202. 
Segnalazione di carenze j 

igienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 «festivi 9-12», telefo- ! 
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuiia. notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 313.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tutte 

i 17 del none Nuova Villa di lavori dovrebbero essere ese 
guiti con il contributo della 
Retr;one Campania. 

Ma come se tut to questo 
non basta-sse IACP. e gli al
tri enti pubblici s tanno co-

« La situazione di fatto già ; struendo muri, alienando suo-

C. Giovanni a Teduccio e: 
hanno scritto una lettera per 
lamentarsi dello s ta ta in cu; 
vers.i ;1 fabbricato dove abi 
tano. 

t munisti dellTUlsider. della i na 37; via Simone Marti- S le 24 ore, tei. 441.344. 

tragica — ci scrivono diven 
ta sempre più drammatica: 
la rete fognana. per dei di-

i fetti di costruzione, sta diven-
I tando fatiscente e a soli ven-
1 ti anni dalla costruzione tpo-

biamo pubblicato il 19 aprii 
scorso. Il nostro lettore si la 
mentava che pur avendo in 
serito una moneta nel distri 
butore (sulla feritoia non ap 
panva la dicitura «vuota») 
non era uscito alcun gettone 

L'ingegner Buongiorno ci ha 
fatto sapere che questi in 

zare — conclude la lettera — j convenienti sono dovuti a cat 
ancora di più eli abitanti del » tivo uso o a vandalismi. Non i nere il 
none Nuova Villa ». ' è da escludere che anche nel ' mento. 

li pubblici, effettuando "mi 
stenosi" lavori che alla fine 
non fanno altro che ghettiz 

attrezzature per il tempo li
bero e lo sport >: è ureente-, 
inoltre approvare la delibe
ra istitutiva dei primi cin-
oue centri socio-sanitari ore-
visti sul t e m t o n o del coniti- ' 
ne: occorre avviare cubito i ' 
lavori r>er la costmtfone de-
"li asili nido d' Barr» e di 
Pont'ce'l;: è necessario rea- ' 
l'Z7nrT- il programma d' oo»-
re infrastruttura1! oer la 167" 
r à deliberata dil la giunta 

. bustve. afferma che i lavori { comunaV avviando >a spesa 
, per l'allacc:amento del tele , d-1 *n mM'ardi orev'sta dal * 

fono nella casa dei nostri due I p r o n t o obhlgazionario. 

stributon automatici di get 
toni «in particolare quello in j venne pubblicata il 26 aprile 
va l la to al tribunale» che ab ! L-jng. Buongiorno, a tal 

i propos.to. chiarendo che una 
! recente legge (del 28-1-771 li 
i mita l'installaz.one di pub 
i olici servizi in costruzioni a 

lettori sono a buon punto. Si j E' urgente infine avviare. 
t rat ta conclude di attendere j attraverso la ristrutturazio 
solo qualche giorno, per otte j ne. il risanamento dei vec-

definitivo allaccia- I chi centri dei quaniem 
• fenci. 
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